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Mercoledì 26 febbraio 2025. — Presi-
denza del presidente Salvatore DEIDDA. –
Interviene il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri con
delega all’innovazione tecnologica e alla tran-
sizione digitale Alessio Butti.

La seduta comincia alle 13.45.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Ringrazia, inoltre, il sottosegretario Butti
per la partecipazione all’odierna seduta
della Commissione.

5-03587 Dara: Realizzazione delle infrastrutture di

rete in fibra ottica.

Andrea DARA (LEGA) illustra l’interro-
gazione in titolo.
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Il sottosegretario Alessio BUTTI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Andrea DARA (LEGA), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta data dal
rappresentante dell’Esecutivo.

Esprime, in particolare, il proprio ap-
prezzamento per l’importante lavoro svolto
dal Governo e dal sottosegretario Butti sul
tema.

Richiamando la propria qualità di vice-
sindaco con delega ai lavori pubblici, non-
ché le problematiche che si verificano in
diversi enti locali della Lombardia, rivolge
al Governo un appello affinché si ponga in
essere una migliore pianificazione degli in-
terventi di installazione della fibra ottica
sul territorio, al fine di realizzare un più
efficiente coordinamento tra le attività po-
ste in essere dai diversi operatori e di
evitare che queste inficino i lavori di rifa-
cimento e manutenzione del manto stra-
dale realizzate sul territorio.

Chiede, nello specifico, un maggiore coin-
volgimento dei comuni nella suddetta atti-
vità di pianificazione, mediante la condivi-
sione dei piani triennali concernenti gli
interventi infrastrutturali che gli stessi pon-
gono in essere con gli operatori addetti
all’installazione della rete in fibra ottica.
Ribadisce, infatti, che ciò consentirebbe di
evitare che gli interventi di installazione
della fibra ottica vadano a vanificare i
lavori di manutenzione stradale e infra-
strutturale posti in essere dagli enti locali.

5-03590 Iaria: Sviluppo a livello nazionale del cloud

computing e dell’intelligenza artificiale.

Antonino IARIA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Critica, in particolare, la scelta del Go-
verno di delegare le competenze concer-
nenti un settore così importante per lo
sviluppo del Paese, quale è quello dell’in-
telligenza artificiale e del cloud computing,
alla responsabilità di un sottosegretario,
manifestando peraltro al contempo la pro-
pria stima personale nei confronti del sot-
tosegretario Butti.

Ritiene, infatti, che il Governo non stia
dedicando al settore in questione l’atten-
zione che la sua strategicità e importanza
invece richiederebbero. Rileva, in partico-
lare, che mentre negli altri Paesi si regi-
strano ingenti investimenti, anche ad opera
di soggetti privati, in Italia il settore è
ancora sprovvisto di risorse adeguate.

Il sottosegretario Alessio BUTTI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2). Fa,
inoltre, presente che le deleghe concernenti
il settore in questione, data la loro impor-
tanza, sono detenute dal Presidente del
Consiglio e gli sono state assegnate anche
alla luce degli importanti riconoscimenti
maturati in sede di Commissione europea,
peraltro confermati dalla qualità del lavoro
fino a questo momento svolto dal proprio
dipartimento.

Antonino IARIA (M5S), replicando, si
dichiara non soddisfatto della risposta data
dal sottosegretario Butti.

Esprime, in particolare, perplessità in
merito al disinteresse del Presidente del
Consiglio sul tema, dato che non sembre-
rebbe occuparsi delle questioni di interesse
per il settore.

Fa presente, poi, che in relazione all’in-
dustria dei semiconduttori, l’Italia già nel
2022 e 2023 appariva molto indietro ri-
spetto agli altri Paesi. Pertanto, pur acco-
gliendo con favore la circostanza che final-
mente il Governo si stia attivando sul punto,
manifesta le proprie preoccupazioni per il
ritardo accumulato dal Paese, che rischia
di dover dipendere dagli altri Stati in tale
ambito.

In relazione agli investimenti sull’intel-
ligenza artificiale, fa presente che l’Italia
non è stata in grado di creare un ambiente
tale da consentire alle realtà esistenti di
raggiungere i risultati ottenuti dai sistemi
creati negli altri Paesi. Richiama, in parti-
colare, il caso della piattaforma di intelli-
genza artificiale Cheshire Cat, frutto del
lavoro di una start-up italiana, che, a causa
delle carenze del contesto nazionale, non
ha potuto raggiungere il livello di piatta-
forme straniere, come ad esempio Deep-
Seek.
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Contesta, pertanto, la scelta del Governo
di destinare importanti investimenti a set-
tori che non daranno al Paese risultati
paragonabili a quelli che l’intelligenza ar-
tificiale e il cloud computing sarebbero stati
in grado di produrre.

5-03591 Casu: Sperimentazione di soluzioni di rete

ibride satellitari-terrestri.

Andrea CASU (PD-IDP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Alessio BUTTI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Andrea CASU (PD-IDP), replicando, ac-
coglie con favore la circostanza che sia
stata fornita una definizione chiara del-
l’ambito di intervento relativo alla speri-
mentazione di soluzioni di rete ibride sa-
tellitari-terrestri.

Chiede, tuttavia, chiarimenti in merito
alle tempistiche di suddetta sperimenta-
zione e, in particolare, ai criteri sulla base
dei quali il Governo considererà conclusa
tale sperimentazione nella regione Lombar-
dia e, di conseguenza, maturi i tempi per
estenderne l’ambito di intervento.

Rileva, inoltre, che la questione si ricol-
lega al contenuto del disegno di legge re-
cante disposizioni in materia di economia
dello spazio, il cui esame in sede referente
presso la Commissione Attività produttive
si è concluso nella giornata di ieri. Fa
presente, nello specifico, che all’esito di un
ampio confronto con le altre forze politi-
che, sono state raggiunte delle soluzioni di
compromesso che, a suo avviso, garanti-
scono non soltanto la tutela della sicurezza
nazionale, ma anche un importante ritorno
economico per il sistema industriale nazio-
nale ed europeo.

Segnalando che le scelte del Governo in
tale settore determineranno il ruolo che
l’Italia ricoprirà, in futuro, in tale ambito,
ribadisce la richiesta di ulteriori approfon-
dimenti in merito alle tempistiche di tale
sperimentazione, anche per comprendere
come la stessa si coordinerà con i provve-

dimenti dei quali le forze politiche stanno
portando avanti l’esame.

5-03627 Amich: Semplificazione della regolamenta-

zione digitale nazionale ed europea.

Enzo AMICH (FDI) rinuncia all’illustra-
zione dell’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Alessio BUTTI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4). Fa in
particolare presente che, nonostante già nel
2018 il GDPR avesse sollevato diverse obie-
zioni da parte di molti Paesi, successiva-
mente il medesimo regolamento è stato
adottato da più di cinquanta Stati come
punto di riferimento per la regolamenta-
zione delle questioni in materia di dati.
Ritiene, pertanto, che il GDPR contenga
elementi di sicura utilità, che il Paese è
chiamato ad adottare.

Enzo AMICH (FDI), replicando, si di-
chiara pienamente soddisfatto della rispo-
sta data dal sottosegretario Butti.

Accoglie con particolare favore l’impe-
gno che il Governo sta adottando sul tema.

Nel ribadire che la necessità di predi-
sporre una regolamentazione adeguata ri-
guardi non soltanto il mondo digitale e
l’intelligenza artificiale, ma anche i temi ad
essi collegati, richiama l’importante lavoro
che la Commissione sta svolgendo in ma-
teria, soprattutto nell’ambito dell’esame delle
proposte di legge volte a fornire una nor-
mativa chiara ed omogenea delle infrastrut-
ture strategiche note come data center.

5-03628 Pastorella: Estensione e implementazione

delle infrastrutture di rete in fibra ottica.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE) illu-
stra l’interrogazione in titolo. Nel dichia-
rare di accogliere con particolare favore la
presenza del sottosegretario Butti all’o-
dierna seduta della Commissione, invita la
Presidenza e la Commissione medesima a
valutare l’opportunità di trattare con mag-
giore frequenza le tematiche in questione,
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data l’importanza che le stesse rivestono
per il Paese.

Il sottosegretario Alessio BUTTI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5). Mani-
festa inoltre la propria piena disponibilità a
rispondere a tutte le richieste, le proposte
e gli spunti di riflessione che i parlamentari
riterranno opportuno sottoporgli.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), re-
plicando e ritenendo la risposta esaustiva,
ringrazia il sottosegretario Butti per i chia-
rimenti forniti.

Accoglie con particolare favore la circo-
stanza che il 17 febbraio scorso sia stato
lanciato l’avviso pubblico agli operatori delle
telecomunicazioni per la raccolta delle loro
dichiarazioni vincolanti in merito allo svi-
luppo dei propri piani di investimento, ri-
tenendo che ciò consentirà di giungere fi-
nalmente ad una corretta definizione della
mappatura della copertura in fibra ottica
del Paese.

Rivolge, tuttavia, un appello al Governo
affinché si coinvolgano in tale procedura
non soltanto gli operatori del settore, bensì
anche i comuni, in qualità di attori a valle
di tale processo, ritenendo che ciò consen-
tirebbe di realizzare al meglio il lavoro di
mappatura.

In merito al secondo tema in esame,
ricollegandosi all’intervento del collega Casu,
fa presente che la richiesta rivolta al Go-
verno non sia di garantire la copertura di
rete in fibra ottica in ogni area del Paese,
bensì di valutare in base alle condizioni
specifiche delle zone di riferimento quale
sia la tecnologia più efficace e adeguata a
garantire la massima connettività.

Si riserva, in conclusione, di continuare
ad insistere sui temi in esame, mediante la
presentazione di ulteriori atti di sindacato
ispettivo.

Salvatore DEIDDA, presidente, accoglie
l’invito della collega Pastorella, annun-
ciando che in futuro la Commissione de-
dicherà ulteriori sedute all’esame delle ma-
terie rientranti nell’ambito di competenza
del sottosegretario.

Dichiara quindi concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 febbraio 2025. — Presi-
denza del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.30.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Disposizioni in materia di economia dello spazio.

C. 2026 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Antonio BALDELLI (FDI), relatore, rife-
risce, ai fini del parere alla Commissione
Attività produttive, sul disegno di legge,
recante disposizioni in materia di econo-
mia dello spazio, come modificato nel corso
dell’esame in sede referente (C. 2026).

Premette che il provvedimento in esame
nasce dalla necessità che gli Stati europei si
dotino di una normativa nell’ambito del
settore economico chiamato comunemente
New Space Economy e che, secondo la
relazione illustrativa predisposta dal Go-
verno, si identifica con l’intera gamma di
attività e l’uso di risorse che creano valore
e benefici per gli esseri umani nel corso
dell’esplorazione, ricerca, comprensione, ge-
stione e utilizzo dello spazio, che rappre-
senta una delle principali traiettorie di svi-
luppo dell’economia mondiale.

Ebbene, alla luce dello sviluppo e degli
investimenti che stanno, negli ultimi anni,
interessando l’economia spaziale, il disegno
di legge in discussione intende definire al-
cuni degli aspetti più rilevanti, quali, tra gli
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altri, i meccanismi autorizzatori, sanziona-
tori e di vigilanza, nonché gli strumenti di
pianificazione economica per lo svolgi-
mento dell’attività spaziale da parte degli
operatori del settore.

Si tratta di un settore che interseca le
competenze della Commissione in materia
di comunicazioni, nuove tecnologie e cyber-
sicurezza.

L’autorizzazione per l’esercizio di atti-
vità spaziali deve infatti garantire una re-
silienza dell’infrastruttura satellitare ri-
spetto ai rischi informatici, fisici e di in-
terferenza (articolo 5, comma 1, lettera b))
e viene negata quando l’esercizio dell’atti-
vità è suscettibile di costituire o agevolare
un pregiudizio per la protezione delle in-
frastrutture critiche materiali e immate-
riali o per la protezione cibernetica o la
sicurezza informatica nazionali (articolo 7,
comma 7, lettera a)).

L’articolo 13, comma 1-bis, dispone che
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri sono definiti le caratteristiche e i
requisiti tecnici dello spazioporto, inteso
come sito della superficie terrestre le cui
infrastrutture, strutture e apparecchiature
sono appositamente dedicate al lancio o
decollo, al rientro o atterraggio o a opera-
zioni a terra o in volo di un sistema veicolo
suborbitale od orbitale, nonché le modalità
di svolgimento delle predette operazioni.

L’articolo 24, recante i principi in ma-
teria di economia dello spazio e di infra-
strutture spaziali; stabilisce inoltre che l’ac-
cesso ai dati, ai servizi e alle risorse delle
infrastrutture spaziali nazionali è garantito
in modo equo e non discriminatorio, anche
al fine, fra l’altro, di sfruttare il potenziale
dello spazio nella facilitazione delle teleco-
municazioni e della gestione logistica.

Di notevole rilievo per le competenze
della Commissione risultano poi le dispo-
sizioni di cui agli articoli 25 e 26.

L’articolo 25, comma 1, prevede infatti
che il Ministero delle imprese e del made in
Italy costituisca una riserva per comunica-
zioni satellitari, utilizzando, al fine di ga-
rantire la massima diversificazione nonché
la sicurezza nazionale, sia satelliti sia co-
stellazioni in orbita geostazionaria, media e
bassa, gestiti esclusivamente da soggetti ap-

partenenti all’Unione europea o all’Alle-
anza atlantica, anche in modo da assicu-
rare un adeguato ritorno industriale per il
sistema Paese.

In base al comma 2, tale riserva nazio-
nale è finalizzata a garantire, in situazioni
critiche o di indisponibilità delle principali
dorsali di interconnessione delle reti terre-
stri, un instradamento alternativo e con
velocità di trasmissione adeguata alle co-
municazioni tra nodi di rete strategici per
applicazioni di natura governativa o di in-
teresse nazionale, ivi incluse le funzionalità
e le comunicazioni del cloud nazionale.

A tali fini, il comma 3 elenca le attività
che il Ministero delle imprese e del made in
Italy (MIMIT), sentito il Comitato intermi-
nisteriale per le politiche spaziali e la ri-
cerca aerospaziale (COMINT), deve pro-
muovere, in coerenza con i contenuti del
Piano Nazionale per l’economia e lo spazio.

L’articolo 26 affida al MIMIT, nell’ottica
di un uso efficiente dello spettro radioelet-
trico per le comunicazioni via satellite, la
definizione di criteri tecnici per la ridu-
zione delle interferenze tra sistemi spaziali
e sistemi terrestri e per la riduzione delle
interferenze tra reti satellitari diverse, non-
ché l’effettuazione di studi per armoniz-
zare i criteri di localizzazione dei gateways
terrestri adatti ad ospitare siti multipli,
minimizzando l’interferenza aggregata.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 6).

Andrea CASU (PD-IDP) esprime la con-
trarietà del gruppo Partito Democratico al
testo del provvedimento in esame così come
formulato dalla Commissione Attività pro-
duttive ed auspica che, all’esito delle ulte-
riori interlocuzioni che la propria forza
politica intende portare avanti con gli altri
gruppi e il Governo, si possano raggiungere
delle scelte condivise in merito agli inter-
venti da attuare nel settore di riferimento.

Fa presente, infatti, che nel corso del-
l’esame svolto presso la X Commissione, il
rappresentante del Governo e i relatori
hanno manifestato la propria disponibilità
a portare avanti un dialogo costruttivo, che
ha consentito poi di accogliere alcune pro-
poste emendative presentate dal proprio
gruppo, sebbene riformulate. Richiama, in
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particolare, i riferimenti, inseriti all’interno
dell’articolo 25 del disegno di legge in di-
scussione, alla necessità di garantire la si-
curezza nazionale, oltre che un adeguato
ritorno industriale per il sistema Paese.

Annuncia, in conclusione, il voto con-
trario del proprio gruppo sulla proposta di
parere favorevole formulata dal relatore,
riservandosi di portare avanti il dialogo con
le forze di maggioranza e con il Governo
affinché si giunga alla predisposizione di
un testo il più possibile condiviso.

Antonino IARIA (M5S) manifesta la pro-
pria perplessità in merito al contenuto del
disegno di legge in esame, soprattutto alla
luce dei sempre più stretti rapporti che il
Presidente del Consiglio Meloni sta co-
struendo con personalità di rilievo interna-
zionale, riferendosi in particolare ad Elon
Musk.

Non condivide le scelte del Governo,
ritenendo che la normativa risultante dal
provvedimento in esame rischi di determi-
nare un indebolimento degli operatori eu-
ropei impegnati nel settore, pregiudicando
di conseguenza la possibilità per l’Italia e
l’Unione europea di acquisire un ruolo si-
gnificativo in tale ambito.

Critica, pertanto, il ritardo con cui l’E-
secutivo ha deciso di intervenire nel set-
tore, oltre che la decisione di consentire
anche agli operatori stranieri di penetrare
nel mercato nazionale, senza predisporre
un adeguato sistema di controlli e di ga-
ranzie per la sicurezza nazionale.

Annuncia, in conclusione, il voto con-
trario della propria forza politica sulla pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
6).

Benefici in favore delle vittime di eventi dannosi

derivanti da cedimenti totali o parziali di infrastrut-

ture stradali o autostradali di rilievo nazionale.

C. 2145, approvata, in un testo unificato, dal Senato,

e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
febbraio 2025.

Salvatore DEIDDA, presidente e relatore,
presenta e illustra una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 7), ricordando come
il provvedimento derivi da un’iniziativa della
scorsa legislatura su impulso del Comitato
Ricordo Vittime del Ponte Morandi, poi
arenatasi a seguito delle difficoltà di indi-
viduazione degli eventi dannosi. Richiama
in proposito la riunione convocata dal Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
alla quale sono stati chiamati a partecipare
rappresentanti delle forze politiche di mag-
gioranza e di opposizione, che ha consen-
tito di sbloccare l’impasse.

Valentina GHIO (PD-IDP), nel prean-
nunciare il voto favorevole del gruppo del
Partito Democratico, dichiara di condivi-
dere il percorso seguito, fortemente voluto
dal comitato dei familiari delle vittime del
ponte Morandi.

Ricordando che il crollo del ponte ha
costituito una tragedia di dimensioni incal-
colabili, indimenticabile per chi vive sul
territorio, ritiene doveroso un riconosci-
mento alle vittime dell’incuria nella ge-
stione di beni pubblici.

Ritiene inoltre che quanto accaduto
debba costituire un monito per le istitu-
zioni, che devono assicurare un corretto
rapporto con i concessionari delle infra-
strutture pubbliche, garantendo il necessa-
rio monitoraggio, al fine di evitare il ripe-
tersi di simili catastrofi.

Antonino IARIA (M5S) dichiara il voto
favorevole della propria forza politica, as-
sociandosi alle considerazioni della collega
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Ghio sull’esigenza di evitare abusi da parte
dei concessionari privati di beni pubblici.

Ricorda tuttavia che la gestione delle
strade è affidata anche ad enti pubblici,
quali le città metropolitane e le province, ai
quali devono essere assicurate le risorse
necessarie per garantire la sicurezza.

Maria Grazia FRIJIA (FDI) preannuncia
il voto favorevole del gruppo Fratelli d’Ita-
lia.

Nel richiamare l’inaudita gravità di eventi
quali il crollo del ponte Morandi, sottolinea
l’importanza di un riconoscimento di be-
nefici alle vittime e ai familiari delle vit-
time.

Elena MACCANTI (LEGA), nel manife-
stare grande soddisfazione per il compi-
mento dell’iter di approvazione della pro-
posta di legge in esame, dichiara il voto
favorevole del gruppo della Lega.

Nel sottolineare il carattere innovativo
della soluzione trovata, che costituisce il

modo migliore per onorare le vittime, rin-
grazia il Ministro Salvini che ha consentito
con il suo intervento di sbloccare la situa-
zione.

Richiama altresì orgogliosamente la
pronta reazione del Governo in carica al
momento della tragedia, con l’adozione del
cosiddetto « decreto Genova », che costitui-
sce ora un modello per la ricostruzione.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
7).

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 febbraio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-03587 Dara: Realizzazione delle infrastrutture di rete in fibra ottica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente.

Onorevoli deputate e deputati, ringra-
zio gli interroganti per l’occasione di for-
nire aggiornamenti sullo stato di avanza-
mento della strategia italiana per la banda
ultra-larga e del piano « Italia 1 Giga »,
progetti di fondamentale importanza per
il miglioramento della connettività per cit-
tadini, imprese e pubbliche amministra-
zioni di tutto il Paese.

Anzitutto desidero sottolineare l’impor-
tanza che il Governo attribuisce al dialogo
costruttivo con le comunità locali, senza il
quale la realizzazione dei progetti dedicati
allo sviluppo delle reti ultra-veloci in Ita-
lia sarebbe impensabile. Dialogo che, mi
permetto di sottolineare, è mancato nelle
precedenti esperienze di Governo, tanto
che a partire dal mio insediamento ab-
biamo cercato, con una serie di azioni, di
rimediare ai difetti di pianificazione e
gestione di chi ci ha preceduto.

In particolare, per semplificare le in-
terazioni tra gli operatori beneficiari dei
contributi nell’ambito dei progetti PNRR e
« Italia a 1 Giga » ed « Italia a 5G », nel
mese di settembre 2023 il dipartimento
per la trasformazione digitale ha pro-
mosso la sottoscrizione di un protocollo
di intesa con ANCI, il soggetto attuatore
Società Infratel Italia e gli operatori ag-
giudicatari dei richiamati piani PNRR, al
fine di migliorare la pianificazione degli
interventi sui territori, la collaborazione
tra pubblico e privato e assicurare, ove
possibile, l’utilizzo di tecnologie a basso
impatto ambientale nonché il riutilizzo
delle infrastrutture esistenti.

Sono stati sottoscritti, inoltre, nell’anno
2023, protocolli d’intesa con gli ordini
degli ingegneri, degli architetti, dei geo-

metri e dei periti industriali e con l’as-
sociazione di categoria ANIE-SIT ed altre
associazioni professionali per accelerare
la realizzazione dei lavori.

Nel contesto descritto sono stati rea-
lizzati numerosi momenti di approfondi-
mento con i rappresentati degli enti locali
interessati agli interventi infrastrutturali,
come webinar e riunioni in presenza. Il
dipartimento, per mezzo dei suoi uffici
territoriali, ha altresì organizzato più di
100 incontri puntuali con i comuni coin-
volti nei piani per favorire la risoluzione
di problematiche operative specifiche. Da
ultimo, sempre in virtù del suddetto pro-
tocollo, ANCI ha prodotto dei template ad
hoc volti a facilitare l’iter amministrativo
dei comuni per la gestione dei permessi,
nonché per la concessione di infrastrut-
ture pubbliche già esistenti in modo da
ridurre la necessità di nuovi lavori di
scavo.

Infine, sempre al fine di migliorare il
coordinamento con il territorio, è stata di
recente sottoscritta una Convenzione con
il Ministero delle imprese e del made in
Italy ed Infratel Italia S.p.a. per l’attua-
zione dell’iniziativa per il « Rilancio del
Sistema Informativo Nazionale Federato
delle Infrastrutture per gestione permes-
sistica » come previsto dalla Strategia per
la Banda Ultra-Larga 2023-2026. Per la
prima volta dopo quasi un decennio dal-
l’istituzione del SINFI (Sistema Informa-
tivo Nazionale Federato delle Infrastrut-
ture) il Governo si è fatto carico di fi-
nanziare con 25 milioni di euro questo
fondamentale strumento di pianificazione.
Il SINFI è il registro di tutte le infra-
strutture presenti nel sopra suolo e nel
sottosuolo del territorio nazionale e funge
da piattaforma di coordinamento per gli
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operatori di rete, gli enti locali e altri
stakeholder interessati nella realizzazione
delle infrastrutture a banda ultra-larga.
L’iniziativa mira a facilitare il coordina-
mento degli interventi e la collaborazione
e l’ottimizzazione degli investimenti per
massimizzare l’efficienza delle operazioni
di sviluppo della rete.

Tutte le azioni messe in atto contri-
buiranno a migliorare la situazione de-
scritta nell’interrogazione in uno con l’im-
pegno del Governo teso a garantire la
diffusione e l’utilizzo delle reti ultraveloci
in Italia nel rispetto delle prerogative delle
realtà locali coinvolte negli interventi.
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ALLEGATO 2

5-03590 Iaria: Sviluppo a livello nazionale del cloud computing e
dell’intelligenza artificiale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente.

Onorevoli deputate e deputati, ringrazio
gli interroganti per la possibilità di appro-
fondire i temi dello sviluppo nazionale del
cloud computing e dell’intelligenza artifi-
ciale.

Come noto, la pandemia ha messo in
evidenza la fragilità delle catene di approv-
vigionamento globali, causando una grave
carenza di semiconduttori e creando diffi-
coltà in molti settori produttivi. Per affron-
tare questa crisi, l’Unione europea ha in-
trodotto il Chips Act, un piano di interventi
per potenziare l’industria dei semicondut-
tori e migliorare la sicurezza degli approv-
vigionamenti.

Anche l’Italia sta lavorando in questa
direzione e il Governo ha già avviato di-
verse iniziative concrete, tra cui:

a) l’istituzione del Comitato tecnico
permanente per la microelettronica, com-
posto da rappresentanti del Ministero delle
imprese e del made in Italy, del Ministero
dell’economia e delle finanze e del Mini-
stero dell’università e della ricerca, per
coordinare le politiche del settore;

b) la promozione di investimenti stra-
tegici innovativi, in linea con il secondo
pilastro del Chips Act, come quelli di Sili-
con Box di 3,2 miliardi di euro per la
creazione di un impianto di packaging avan-
zato, e di STMicroelectronics da 5 miliardi
per la creazione a Catania della prima
struttura integrata per la produzione di
chips al Carburo di silicio;

c) l’adozione, in corso di finalizza-
zione, di una strategia italiana per i semi-
conduttori, volta al rafforzamento della fi-
liera nazionale, all’attrazione di investi-
menti e allo sviluppo delle competenze nel
settore;

d) l’istituzione della fondazione Chip-
s.IT a Pavia, per promuovere la progetta-
zione e lo sviluppo di circuiti integrati a
semiconduttore attraverso la propria atti-
vità di ricerca, anche tramite collabora-
zioni a rete con laboratori e gruppi di
eccellenza nazionali e internazionali, con
un finanziamento iniziale di 225 milioni di
euro.

Le numerose iniziative a cui l’Italia
prende attivamente parte mirano a raffor-
zare l’autonomia strategica italiana ed eu-
ropea nel mercato dei semiconduttori; in
questo quadro, il Governo è impegnato a
consolidare il ruolo dell’Italia quale attore
di primo piano nel panorama europeo dei
semiconduttori, favorendo lo sviluppo tec-
nologico e la competitività industriale del
settore.

Per quanto riguarda lo sviluppo dei si-
stemi l’intelligenza artificiale, un ambizioso
progetto di riforma e investimento, in linea
con le indicazioni dell’IA ACT europeo, è
attualmente all’esame del Senato come
A.S.1146.

Con riferimento alle misure di sicu-
rezza, su cui l’interrogante ha richiesto
delucidazioni, il disegno di legge prevede
specifiche norme per localizzare i dati ne-
cessari all’addestramento dei modelli di IA
all’interno dell’Unione europea e, per quanto
riguarda i dati strategici, impone la loro
localizzazione in Italia.

Inoltre, nell’ottica di non disperdere gli
effetti del supporto pubblico, il disegno di
legge stabilisce che per poterne godere le
aziende debbano avere sede in Italia.

Anche con riferimento allo sviluppo del
cloud computing, il Governo sta portando
avanti strategie e progetti volti al potenzia-
mento delle infrastrutture esistenti, anche
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in ottica di riduzione della dipendenza dalle
big tech straniere.

La strategia Cloud Italia, definita dal
dipartimento per la trasformazione digitale
e dall’Agenzia Nazionale per la Cybersicu-
rezza Nazionale (ACN), ha affidato a Polo
Strategico Nazionale la realizzazione di in-
frastrutture e l’erogazione di servizi cloud
localizzati in Italia, per garantire la sovra-
nità dei dati (strategici, critici e ordinari)
gestiti dalle pubbliche amministrazioni.

Questa missione si traduce nell’offerta,
da parte di PSN, di soluzioni cloud che
operano in 2 modalità principali (in fun-
zione del livello di sensibilità dei dati gestiti
dalle pubbliche amministrazioni): Data Cen-
ter PSN, dove i servizi vengono erogati
attraverso le infrastrutture di PSN, distri-
buite nei suoi quattro Data Center situati in

Italia e organizzati in due region e tramite
Collaborazione con Cloud Service Provider
(CSP), in cui PSN utilizza anche infrastrut-
ture messe a disposizione dai principali
CSP globali, ma sempre localizzate sul ter-
ritorio italiano e sottoposte a rigorosi stan-
dard di sicurezza.

In entrambi i casi, i dati e le infrastrut-
ture sono protetti da tecnologie avanzate
come la crittografia e l’isolamento delle
region pubbliche dei CSP, garantendo che
le informazioni siano sicure e accessibili
esclusivamente agli operatori delle pubbli-
che amministrazioni. Questo approccio raf-
forza il controllo sui dati, li rende intelle-
gibili solo alle pubbliche amministrazioni e
introduce un livello superiore di autonomia
operativa rispetto ai fornitori extra-UE.
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ALLEGATO 3

5-03591 Casu: Sperimentazione di soluzioni di rete ibride satellitari-
terrestri.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente.

Onorevoli deputate e deputati, ringrazio
gli onorevoli interroganti per le questioni
proposte in relazione al progetto avviato di
recente dal dipartimento per la trasforma-
zione digitale, in collaborazione con la re-
gione Lombardia per la copertura delle
aree remote della regione.

Per il Governo è prioritario assicurare
una capillare copertura del territorio con
reti ultra-veloci e recuperare i ritardi ac-
cumulati dai Governi precedenti nelle opere
di infrastrutturazione digitale. L’accordo di
collaborazione con la Lombardia per la
sperimentazione di soluzioni di reti ibride
satellitari-terrestri per la copertura a banda
ultra-larga di aree a difficile connettività si
pone proprio in questo solco.

La sperimentazione, infatti, mira a te-
stare sul campo le potenzialità delle reti
satellitari per la fornitura di backhauling a
punti di accesso alla rete localizzati in aree
difficili da raggiungere. All’esito della gara
in corso di svolgimento, si testeranno so-
luzioni di connettività ibrida rivolte verso
sedi del demanio regionale attraverso la
simulazione di flussi di traffico per testare
la solidità della soluzione architetturale
proposta. I risultati della sperimentazione
offriranno una base conoscitiva fondamen-
tale per i successivi ed eventuali sviluppi.

In particolare, il progetto di sperimen-
tazione avviato in collaborazione con la
regione Lombardia potrebbe fornire una
valida soluzione alternativa a quella della
fibra, riuscendo a raggiungere proprio quei
territori – ad esempio quelli montani più
remoti – dove la copertura tramite fibra
risulta più complessa.

La tecnologia satellitare potrebbe, in
definitiva, proporsi in termini di comple-
mentarità rispetto alle altre soluzioni tec-
nologiche disponibili nel rispetto del prin-
cipio di neutralità tecnologica. Attendiamo
quindi gli esiti della procedura di selezione,
pubblica e aperta, avviata dal soggetto at-
tuatore designato dalla regione Lombardia.

Ed è proprio nella direzione di colmare
i deficit infrastrutturali del Paese che a
dicembre 2024 il dipartimento per la tra-
sformazione digitale ha sottoscritto una
convenzione con Invitalia S.p.A. ed Infratel
Italia S.p.A., al fine di affidare a quest’ul-
tima la realizzazione di una rete di backhau-
ling pubblica in fibra nelle oltre 600 aree
territoriali che attualmente ne risultano
sprovviste. Il piano backhauling, attual-
mente in consultazione pubblica, stanzia
90 milioni di euro per queste opere fonda-
mentali e per assicurare il collegamento di
numerosi comuni italiani nei quali, in ma-
niera paradossale, la rete secondaria è stata
interamente finanziata da risorse pubbli-
che, ma risulta carente di collegamento alla
rete primaria, con ciò vanificando di fatto
l’investimento pubblico realizzato. Anche
in questo caso il Governo sta ponendo
rimedio ai difetti di progettazione degli
interventi in reti digitali che hanno carat-
terizzato le esperienze dei Governi che ci
hanno preceduto.

Con riferimento all’eventualità di rea-
lizzare anche nel Lazio e in Calabria pro-
getti di sperimentazione analoghi a quello
avviato in Lombardia, si rappresenta che
soltanto a seguito dei risultati di quest’ul-
timo sarà possibile trarre delle conclusioni
circa l’opportunità o meno di replicare
progetti sperimentali in altre regioni.
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ALLEGATO 4

5-03627 Amich: Semplificazione della regolamentazione digitale na-
zionale ed europea.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente.

Onorevoli deputate e deputati, ringrazio
gli interroganti per la possibilità di appro-
fondire i temi dell’accesso alla connettività
e ai servizi digitali, così come quelli della
normazione del mondo digitale e dell’intel-
ligenza artificiale.

Il Governo italiano riconosce piena-
mente l’importanza delle opportunità de-
rivanti dall’accesso alla connettività e ai
servizi digitali, che rappresentano un ele-
mento chiave per l’ampliamento dei diritti
per cittadini e imprese. La connettività e
l’accesso alle tecnologie digitali non solo
sono strumenti di crescita economica e
innovazione, ma sono anche essenziali per
la piena partecipazione alla vita sociale e
democratica del nostro Paese. In questo
contesto, si può certamente riconoscere il
ruolo costituzionale dell’innovazione sia nel-
l’ambito dell’attività di impresa che in quello
del miglioramento della pubblica ammini-
strazione.

L’editoriale del 15 febbraio 2025 di Ma-
rio Draghi, pubblicato sul Financial Times,
solleva preoccupazioni legittime sulle diffi-
coltà che le piccole imprese tecnologiche
europee stanno affrontando in seguito agli
obblighi imposti dal GDPR. A questo pro-
posito, pur condividendo le preoccupazioni
espresse da Mario Draghi, pensiamo che sia
possibile valorizzare quelle parti del GDPR
che consentono maggiore flessibilità. Un
esempio è il disegno di legge governativo
sull’IA che, proprio usando quella flessibi-
lità offerta dal GDPR e nel suo rispetto,
introduce notevoli facilitazioni per il trat-
tamento dei dati nella ricerca medico-
scientifica pubblica nell’ambito dell’intelli-
genza artificiale.

Sul tema del bilanciamento della tutela
dei diritti individuali come la privacy, la
libertà di espressione e la libertà d’impresa
con le necessità dell’innovazione, il Go-
verno italiano ha idee molto precise che si
sono materializzate, ancora una volta, nel
disegno di legge sull’IA. Nel disegno di legge
sono state individuate come autorità com-
petenti dei soggetti di altissimo profilo tec-
nologico come l’Agenzia per l’Italia digitale
e Agenzia per la cybersicurezza nazionale,
che partecipano ai gruppi di lavoro sull’AI
negli uffici della Commissione europea.

Nell’ambito di una strategia complessiva
per l’innovazione, il Governo italiano ha
dimostrato una forte sensibilità verso le
sfide tecnologiche, posizionando l’intelli-
genza artificiale al centro delle proprie
priorità sia a livello nazionale che interna-
zionale. Come testimoniato dal ruolo di
primo piano assunto dal nostro Paese du-
rante il G7, l’Italia è fortemente impegnata
nella ricerca di un equilibrio tra la tutela
dei diritti e la promozione dell’innova-
zione.

Per raggiungere questo obiettivo, il Go-
verno italiano è impegnato in un dialogo
continuo con le istituzioni europee e con gli
altri Stati membri e sta promuovendo at-
tivamente e ad ogni livello una maggiore
partecipazione ai processi regolatori sul-
l’innovazione in modo da spingere verso la
semplificazione della normativa in materia
di transizione digitale.

In conclusione, questo Governo è pie-
namente consapevole delle sfide legate alla
regolamentazione digitale e intende inter-
pretare un ruolo di primo piano sullo sce-
nario europeo per contribuire all’adozione
di provvedimenti che abbiano al centro
un’innovazione responsabile, efficiente e co-
stituzionalmente orientata.
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ALLEGATO 5

5-03628 Pastorella: Estensione e implementazione delle infrastrutture
di rete in fibra ottica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente.

Onorevoli deputate e deputati, ringrazio
l’onorevole interrogante, che ha posto que-
stioni importanti e circostanziate sul tema
dell’accesso alla rete in fibra, per l’occa-
sione di approfondire questo tema e di
fornire elementi sull’avanzamento di que-
sta attività fondamentale per il tessuto so-
ciale ed industriale del Paese.

Il Governo è pienamente consapevole
dell’importanza della copertura efficiente e
capillare della rete in fibra ottica quale
strumento di supporto alla competitività
delle imprese, alla digitalizzazione della
pubblica amministrazione e alla piena par-
tecipazione dei cittadini alla transizione
digitale.

Io stesso ho posto in cima alla mia
agenda politica lo sviluppo delle infrastrut-
ture di connettività a banda ultra larga e la
loro fruibilità da parte non solo dei citta-
dini ma anche delle imprese e delle pub-
bliche amministrazioni.

È doveroso precisare che i temi qui
trattati presentano una notevole comples-
sità, specialmente in ordine al fitto elenco
di stakeholder coinvolti che include, tra gli
altri, le strutture del Governo, i soggetti
attuatori dei piani pubblici, gli enti di re-
golamentazione, le amministrazioni titolari
delle banche dati e gli operatori all’ingrosso
e al dettaglio, ma anche le regioni, le pro-
vincie autonome e le amministrazioni co-
munali.

Sebbene ogni singola fattispecie abbia la
propria rilevanza, consentitemi di riassu-
mere le sfide a cui il Governo sta facendo
fronte in tre aree:

1. affidabilità delle banche dati per la
mappatura delle reti, mediante l’individua-
zione e la correzione delle eventuali incon-
sistenze e la risoluzione delle loro cause;

2. assicurare le condizioni più idonee,
a livello infrastrutturale, per l’attivazione
dei servizi di connettività e la rimozione di
possibili cause di insuccesso;

3. favorire la disponibilità e il riuti-
lizzo delle infrastrutture negli spazi con-
dominiali e relativa conformità al modello
fiber to the home (FTTH).

Sul primo tema, è assolutamente indi-
spensabile garantire un processo affidabile
per la mappatura delle reti, così da poter
pianificare al meglio gli investimenti pub-
blici nel settore. Tale processo, previsto
dagli orientamenti in materia di aiuti di
Stato a favore delle reti a banda larga
emanati dalla Commissione europea, è ge-
stito attraverso la società pubblica Infratel
Italia SpA, soggetto attuatore dei piani pub-
blici di intervento nel settore, e pone le sue
fondamenta su di una banca dati composta
dagli indirizzi civici su tutto il territorio
nazionale.

In questo contesto mi preme ricordare
che, fino alla mappatura condotta nel 2021,
in mancanza di una banca dati nazionale
dei civici sufficientemente popolata, non si
è potuto far altro che utilizzare un elenco
di civici utilizzato abitualmente nel settore
delle telecomunicazioni, gestito da una so-
cietà privata denominata Egon. Tale elenco,
sebbene ritenuto generalmente affidabile,
riporta numerose inconsistenze nelle aree
a minor densità abitativa.

Per porvi rimedio, nel febbraio 2023
l’Agenzia delle Entrate, ente titolare del-
l’Archivio nazionale dei numeri civici delle
strade urbani (ANNCSU), ha raggiunto un
grado di completezza del 99 per cento in
termini di comuni che hanno conferito i
propri numeri civici. A fronte di tale evo-
luzione, su mia indicazione, è stato possi-
bile arricchire la base informativa gestita
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da Infratel con ulteriori numeri civici mi-
gliorando sensibilmente la consistenza de-
gli stessi. Recentemente, infatti, il diparti-
mento per la trasformazione digitale ha
incaricato Infratel di procedere con una
nuova mappatura delle reti di accesso fisse
che terrà finalmente in considerazione i
dati toponomastici conferiti da quasi tutti i
comuni italiani all’Agenzia delle Entrate.
Pochi giorni fa, precisamente lo scorso 17
febbraio, è stato lanciato l’avviso pubblico
rivolto agli operatori di telecomunicazioni
per raccogliere le loro dichiarazioni vinco-
lanti circa lo sviluppo dei propri piani di
investimento.

Sul secondo tema, siamo a conoscenza
dei casi di difficoltà nel processo di attiva-
zione dei servizi a banda ultra larga. Tut-
tavia, è importante sottolineare che lo svi-
luppo delle infrastrutture di rete digitali
prevede in primis i piani di investimento
degli operatori del settore telco, e soltanto
laddove venga accertata una situazione di
fallimento di mercato intervengono i piani
di investimento pubblici.

È dunque importante, quando si consi-
derano i singoli casi di disservizio, com-
prendere mediante quali iniziative sono
state sviluppate le diverse porzioni di rete
digitale sui diversi territori.

Anche a tal proposito, su proposta del
dipartimento, il Comitato interministeriale
per la transizione digitale (CiTD), da me
presieduto, ha approvato lo stanziamento
di 25 milioni di euro per rafforzare il
Sistema informativo nazionale federato delle
infrastrutture (SINFI) e censire al meglio le
infrastrutture realizzate.

Sempre sul punto, e in particolare sul-
l’efficacia dei piani di investimento pub-
blici, mi preme evidenziare come il Piano
Italia a 1 Giga del PNRR, gestito dal mio
dipartimento ed attuato da Infratel, che
mira a fornire connettività ad almeno 1
Gbit al secondo in download a circa 3,4
milioni di numeri civici, prevede che, per
ognuno dei civici previsti dal Piano, le reti
finanziate debbano essere realizzate in mo-
dalità end-to-end, ossia garantendo la con-
tinuità dall’edificio interessato fino alla rete
dorsale, evitando di incorrere in qualsiasi
problematica presentatasi in simili inter-
venti pubblici promossi dai Governi prece-
denti.

Infine, sul terzo tema, in relazione alle
difficoltà, manifestata in particolare dai
condomìni, per il cablaggio interno agli
edifici, finalizzato al raggiungimento di tutte
le abitazioni in fibra ottica (modello FTTH),
voglio evidenziare come questo Governo
abbia, per la prima volta, costituito un
tavolo di lavoro congiunto con le autorità
AGCOM e ARERA per approfondire le sfide
in essere ed individuare le migliori solu-
zioni applicabili.

Sarà mia cura, in futuro, relazionare a
questa Commissione sull’evoluzione dei la-
vori del tavolo nell’ottica di poter racco-
gliere gli spunti della stessa.

In ogni caso, il Governo continuerà a
lavorare affinché l’infrastruttura di rete in
fibra ottica sia effettivamente accessibile a
tutti i cittadini e le imprese, riducendo al
minimo le disomogeneità territoriali e ga-
rantendo un’informazione chiara e affida-
bile sulla copertura del servizio.
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ALLEGATO 6

Disposizioni in materia di economia dello spazio. C. 2026 Governo.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2026, recante
« Disposizioni in materia di economia dello
spazio »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

Benefici in favore delle vittime di eventi dannosi derivanti da cedimenti
totali o parziali di infrastrutture stradali o autostradali di rilievo
nazionale. C. 2145, approvata, in un testo unificato, dal Senato, e abb.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminata la proposta di legge C. 2145,
recante « Benefici in favore delle vittime di
eventi dannosi derivanti da cedimenti totali
o parziali di infrastrutture stradali o auto-
stradali di rilievo nazionale », già appro-
vata, in un testo unificato, dal Senato;

condivise pienamente le finalità del
provvedimento, volto a riconoscere un so-

stegno alle vittime di eventi dannosi deri-
vanti dall’incuria legata alla gestione di
infrastrutture;

richiamata l’audizione del Comitato
Ricordo Vittime del Ponte Morandi, svolta
nella seduta del 4 maggio 2021 davanti alle
Commissione riunite Ambiente e Trasporti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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